
TRENTO.  Sfruttava  un  nutrito  
gruppo di africani, pagandoli 
meno ore di quelle lavorate, e 
facendoli dormire in un garage 
fatiscente. Il titolare di un’a-
zienda agricola della val di Non 
è stato denunciato per interme-
diazione illecita e sfruttamen-
to del lavoro, nonché multato 
perché  non  aveva  nemmeno  
assicurato due dipendenti. La 
situazione accertata è relativa 
alla raccolta  delle mele  dello  
scorso autunno, e tutto era ac-
caduto per un fatto quantome-
no curioso: i carabinieri di Cles 
erano  stati  allertati  per  uno  
strano incidente in un meleto 
di Predaia, nel pomeriggio del 
26 ottobre scorso: un africano, 
caduto  da  una  scala  mentre  
raccoglieva le mele, aveva spie-
gato di essersi sbilanciato nel 
tentativo di  evitare di  essere 
colpito dal sui principale, che 
rimproverandolo di essere uno 
scansafatiche  lo  bersagliava  
con  delle  mele,  tirandogliele  
addosso. Per fortuna l’operaio 
se l’era cavata con lesioni lievi, 
ma il sopralluogo dei militari 
dell’Arma aveva rilevato alcu-
ne anomalie. Oltre al raccogli-
tore ferito, ne erano stati iden-
tificati altri sette, tutti africani. 
Alcuni di loro risultavano esse-
re stati controllati in passato, 
nei pressi di centri commercia-
li e supermercati del Trentino, 
mentre chiedevano l’elemosi-
na. 

Per fare luce su queste ano-
malie,  venne  così  avviata  
un’inchiesta condotta dai cara-
binieri di Cles con l’Ufficio la-
voro della Provincia. Vennero 
dunque avviati accertamenti e 
verifiche per capire se lo stato 
di bisogno degli otto stranieri li 
avesse potuti spingere a trova-
re ed accettare assunzioni fatte 
di illegittimi compromessi e ri-
nunce. Infatti attraverso le te-
stimonianze degli otto lavora-
tori e l’esame della documenta-
zione raccolta da carabinieri e 
ispettori del lavoro, si è scoper-
to che l’imprenditore ricono-
sceva ai suoi operai un numero 
di giorni di lavoro inferiore a 
quello reale e, per ogni giorno 
riconosceva solo un numero di 
ore ridotto di un terzo rispetto 
alla realtà: il titolare dell’azien-

da agricola pagava infatti solo 
sei ore al giorno, anziché le no-
ve che venivano in effetti lavo-
rate.

Inoltre, ai suoi otto dipen-
denti stranieri, tutti in regola 
con il permesso di soggiorno, il 
principale offriva condizioni di 
alloggio che i carabinieri non 
esitano a definire «degradan-
ti». I lavoratori venivano infat-
ti ospitati in un garage, che di 

norma veniva usato come de-
posito  attrezzi  e  parcheggio  
per i mezzi agricoli. Si trattava, 
hanno appurato i carabinieri di 
Cles con gli ispettori del lavo-
ro, di uno stanzone fatiscente, 
senza pavimento e non riscal-
dato, in cui erano stati colloca-
ti  ben 13  posti  letto,  allestiti  
con materassi e coperte logori. 
Un  quadro  evidente  sfrutta-
mento che i militari dell’Arma 
e gli ispettori del lavoro hanno 
denunciato alla magistratura. 
Tra l’altro, l’imprenditore del-
la val di Non è stato anche san-
zionato con una contravven-
zione  di  4  mila  euro  perché  
non aveva nemmeno assicura-
to due dei suoi dipendenti.

Non è certo il primo caso di 
sfruttamento scoperto in Tren-
tino, ma in val di Non le irrego-
larità non sono all’ordine del 
giorno: ogni anno nel periodo 
della raccolta delle mele, quan-
do l’impiego nei campi di di-
pendenti stagionali è massic-
cio, vengono eseguiti controlli 
alle aziende agricole vengono. 
Nella  passata  stagione,  ad  
esempio, le imprese verificate 
sono state una ventina. GI.L.

• Il “dormitorio” dove venivano alloggiati gli otto lavoratori stagionali in val di Non: un garage fatiscente in cui erano sistemati 13 posti letto 

Braccianti sfruttati, denunciato
un imprenditore agricolo
L’indagine dei carabinieri in val di Non. L’uomo sottopagava i suoi otto dipendenti stagionali e li faceva dormire
in uno stanzone fatiscente, un garage allestito con 13 posti letto. Due lavoratori non erano assicurati: 4 mila euro di multa

TRENTO. A seguito della riu-
nione con l’Anm del Trenti-
no Alto Adige (Associazione 
Nazionale  Magistrati),  che  
ha evidenziato la grave ca-
renza di personale ammini-
strativo negli uffici giudiziari 
il presidente della Giunta re-
gionale Maurizio Fugatti, ha 
assicurato  che  il  concorso  
per i  nuovi  cancellieri  sarà 
svolto in tempi rapidi. Sul te-
ma, aggravato dall’emergen-
za Covid 19, torna il sindaca-
to Flp, che attraverso i segre-
tari Giuseppe Vetrone e Ca-
millo Urgesi sostiene che «i 
nostri tribunali sono sull’or-
lo del collasso». Oltre al sot-
torganico già conclamato, si 
sono aggiunti numerosi pen-
sionamenti che costringono i 
responsabili degli uffici a ri-
durre orari di apertura e alcu-
ni servizi al cittadino. «Con 
una situazione  drammatica  
come questa, aver promesso 
di velocizzare il concorso per 
cancellieri, ci sembra non so-
lo insufficiente ma, non aver 
compreso che a giorni, laddo-
ve si dovesse ritornare in pre-
senza  negli  uffici  giudiziari  
per riprendere le normali at-
tività dei tribunali, il rischio 
concreto è quello di una limi-
tazione dei processi e dell’in-
tera macchina giudiziaria». 
Con la delega dallo Stato alla 
Regione della giustizia, si è 
concretizzato il passaggio del 
personale  amministrativo  
statale (357 dipendenti) alle 
dipendenze della Regione a 
far data dal primo gennaio 
2018. «Da allora - scrive Ve-
trone -,  solo  promesse»La  
Flp chiede alla Regione «di 
intervenire immediatamen-
te  sull’organico  degli  uffici  
giudiziari e quindi sui con-
corsi. L’intervento deve esse-
re straordinario ed emergen-
ziale e non basato sul buro-
cratese  che  non  possiamo  
più permetterci». 

Il sindacato Flp

«Tribunali
sottorganico
e sull’orlo
del collasso »

• Urgesi e Vetrone (Flp)

I SINDACATI

«Caso grave, il lavoro irregolare
danneggia le imprese oneste»

• TRENTO. Sconcerto per quanto 
accaduto in val di Non hanno 
espresso i sindacati Flai Cgil, Fai 
Cisl e Uila, i quali chiedono ulterio-
ri sforzi contro il lavoro irregola-
re, un fenomeno «che danneggia 
lavoratori e imprese oneste». 
Quanto emerso dall’operazione 
dei carabinieri di Cles, scrivono i 
sindacati «è grave ed è un’ulterio-
re conferma del fatto che anche il 
nostro territorio e le nostre impre-
se agricole non sono immuni da 
episodi di sfruttamento del lavo-
ro. Esprimiamo preoccupazione e 
sconcerto anche per le condizioni 
in cui venivano tenuti i lavorato-
ri». I sindacati dunque rilanciano 
sulla necessità di tenere massi-
ma l’attenzione, ma anche di ac-
celerare nella messa in campo di 
una serie di strumenti per facilita-
re l’incontro tra domanda e offer-
ta di lavoro, ma anche di vigilare 

sul rispetto delle regole e dei con-
tratti. A breve si dovrebbe arriva-
re alla firma del protocollo di con-
trasto all’irregolarità in agricoltu-
ra definito con la Guardia di Finan-
za e di recente è stato siglato an-
che un accordo con Agenzia del 
Lavoro e l’ente bilaterale di setto-
re per favorire la regolarità in agri-
coltura. Strumenti che vanno resi 
operativi prima possibile, spiega-
no i sindacati, ringraziando i cara-
binieri di Cles. «Deve entrate nel-
la logica di tutti che chi ricorre al 
lavoro irregolare non danneggia 
solo i lavoratori, fatto di per sé 
gravissimo, ma anche le imprese 
oneste che subiscono una concor-
renza sleale. Per questa ragione 
la battaglia contro lo sfruttamen-
to del lavoro è responsabilità di 
tutti gli attori del sistema. Di fron-
te ad episodi di questo tipo non si 
può arretrare di un millimetro».

TRENTO. A nulla sono serviti fino a 
questo momento gli incontri con 
Risto 3 e Opera universitaria nel 
tentativo di dare risposte ai 48 la-
voratori e lavoratrici delle mense 
universitarie che con il cambio di 
appalto e la chiusura dei ristoran-
ti per gli studenti imposta dal Co-
ronavirus rischiano di restare sen-
za un’occupazione. Da lunedì di 
fatto la cooperativa trentina su-
bentra a Sma srl nella gestione del-
le mense e ai bar, ma finora non 
ha ancora assunto gli addetti. A 
peggiorare il quadro il fatto che 
questi lavoratori, quasi tutte don-
ne e con contratti part time, sono 

a casa senza stipendio né ammor-
tizzatore  sociale.  «Ancora  una  
volta un cambio d’appalto che si 
traduce in uno scarica barile sulla 
pelle delle lavoratrici – tuonano i 
segretari generali di Filcams Cgil, 
Fisascat Cisl e Uiltucs, Paola Bas-
setti, Lamberto Avanzo e Walter 
Largher insieme ai funzionari che 
seguono il settore Francesca De-
lai, Gabriele Goller e Dino D’Ono-
frio -. Pretendiamo che ognuno si 
assuma la piena responsabilità di 
questa situazione garantendo con-
tinuità occupazionale e retributi-
va a questi addetti, come peraltro 
prevede il contratto nazionale di 

lavoro». La situazione è comples-
sa: da una parte Risto 3, che da set-
timane temporeggia con le nuove 
assunzioni con l’obiettivo di rine-
goziare i termini dell’affidamento 
del servizio, viste le mutate condi-
zioni in cui operano oggi le mense 
e l’incertezza sulla riapertura del-
le lezioni universitarie in presen-
za a settembre. Dall’altra, l’Opera 
Universitaria che intanto non ce-
de e non affianca Risto 3 per ga-
rantire il pieno rispetto di quanto 
prevede il capitolato d’appalto e il 
contratto nazionale di lavoro. Sul-
lo  sfondo -  nota il  sindacato  -  
l’immobilismo della Provincia. 

Università, l’allarme dei sindacati

«Mense, 48 lavoratori a rischio»
TRENTO. Misura straordinaria e 
senza precedenti, quella messa 
in campo dell’Ente Bilaterale 
del Turismo Trentino che, per i 
lavoratori del settore, ha deci-
so di stanziare una somma a 
nove zeri:  4 milioni  di  euro,  
tutti a sostegno di una catego-
ria duramente colpita dalla cri-
si  legata  alla  pandemia  Co-
vid-19. La somma, che rappre-
senta la metà del patrimonio 
accumulato negli anni, andrà 
ad integrare gli ammortizzato-
ri sociali, cassa integrazione o 
naspi che sia, per i lavoratori 
del settore. Toccherà ora alle 

parti dell’Ebtt, Ente Bilaterale 
del Turismo Trentino, Filcams 
Cgil, Fisascat Cisl, Uiltucs, Fi-
pe,  Faita,  Fiavet  e  Asat  del  
Trentino, definire gli interven-
ti, attraverso appositi accordi. 
Interventi che, tra l’altro, po-
tranno essere  anche parzial-
mente  indirizzati  a  sostegno  
delle spese sostenute dalle im-
prese, in materia di salute e si-
curezza nei  luoghi di lavoro, 
correlate al Covid19. Il presi-
dente dell’Ebtt Walter Largher 
esprime grande soddisfazione 
per una scelta fortemente volu-
ta e condivisa dal Cda e dall’as-

semblea Ebtt, che hanno ap-
provato la misura all’unanimi-
tà. «Il passo successivo – spie-
ga Largher – è l’avvio di un ta-
volo tra le parti per sottoscrive-
re l’accordo necessario alla ge-
stione delle risorse, pari a 4 mi-
lioni di euro, di cui 3 intera-
mente a carico del nostro Ente 
Bilaterale Trentino, e uno ero-
gato dall’Ente Bilaterale nazio-
nale». L’appello di Largher è 
dunque per «attuare in tempi 
rapidi l’ultimo passaggio utile, 
tassello  mancante  per  dare  
concretezza  a  questo  fonda-
mentale provvedimento».

Aiuto ai lavoratori dall’Ente Bilaterale 

Operatori del turismo: 4 milioni

•L’episodio in ottobre. 
Un uomo era caduto da 
una scala per evitare di 
essere colpito dal capo

•Il sopralluogo. Con gli 
ispettori del lavoro 
vennero identificati altri 
sette lavoratori africani

•Il garage-dormitorio. 
Un unico stanzone 
senza pavimento 
e non riscaldato
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